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IL MONUJ\'1ENTO - esegui­
to da Simon Benetton e clo­
nato dalla Madrina signora 
Loredana Floriani - collo­
cato a ll 'accesso elci Bosco 
delle Penne Mozze. Il sentiero 
gradlnato porla al Croclfisso 
realh:zato dai soci del Gruppo 
ANA dl Cison nel 1969 a ri­
cordo dl tutte le Penne l\loz­
ze; è questo il punto in cui 
inizia ( con le stele dei Caduti 
a lpini di Adua ) e si conclude 
( stele cli A. Piva) il Memoria­
le che è stato benedetto dal 
Vescovo di Vittorio Veneto 
Mons. Antonio Cunial. 
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A che serve? 

E' la domanda che molti si porranno nel momento in cui ricevono questo 
pubblicazione. 

L 'interrogativo è giustificato dal f at :o che tutta la stampa alpina - ispirata 
alla finalità dell'AN A di « raccogliere ed illustrare i fasti e le glorie degli Alpini ,, 
( art. 2 dello Statuto) - è ancorata al basilare principio di ricordare degnamente 
coloro che, tra noi, piu diedero alla Patria: le Penne Mozze. 

E' vero; non c'è giornale - dal nazionale « L'Alpino " ai quarantadue giornali 
e notiziari di Sezioni e di Gruppi alpini, tre dei quali vengono stampati all'estero -
che non svolgano tale impegno statutario, ma questo nostro periodico trova imme­
diata radice nel Bosco delle Penne Mozze trevigiane che è sorto a Cison di Valma­
rino nell'anno Centenario di fondazione delle Truppe alpine e che nell'intendimento 
dei promotori vuol costituire l 'unitario memoriale di qitesta nostra Marca trevigia­
na che nel corso di un secolo ha deposto circa tremila Penne Mozze sull'Altare del­
la Pat ria. Come abbiamo voluto, nelle piante che l'I spettorato Ripartimentale del­
le Foreste di Treviso ha con noi collocate in questo tratto delle Prealpi - raffigu­
rare simbolicamente operante il sacrificio dei nostri Caduti, cosi desideriamo con­
servare a mezzo di queste pagine la concreta e costante validità del messaggio che 
dalle Penne Mozze - come da tutti gli altri Soldati caduti - è stato affidato alla 
presente generazione e a quelle che seguiranno. 

E' un messaggio di pace e di dovere, al quale dobbiamo e vogliamo essere fe­
deli, e che invita tutti noi a contribuire per moralmente edificare l'Italia. 

M. ALTARUI 

Dalla preghiera dell' Alpino 

E Tu "ladre cli Dio, cun<liclu più della neve. Tu che hai 
conosciuto e raccolto ogni sofferenza c ogni sacrificio di 
tulli •rii A lpini caduti . T u che conosci c raccogli ogni 
nnc lil~ e ogni spcrnnzu cli tutti gli Alpini vi,·i cd in 
armi. Tu ut•ncdici e sorricli ui nostri Bullnglionì. 

(11eUa foto: pC1rtico/crrC! della stut1w clclla Mc1clo1111a delle 
Pc•1111c Mo=.;;e cr<•tta al/"Ortil;!aru) 



Inaugurato a Cison 
il Bosco delle Penne 

di V almarino 
Mozze 

Con le cerimonie del 7 e 8 ottobre il Bosco 
delle Penne Mozze ha iniziato la s ua vit<t ideale; 
le piante che lo compongono hanno assunto un 
s ignificato più elevalo de lla sola esistenza Ycgc­
t;:ilc rappresentando ognuna un nostro Caduto 
alpino; anche le artist iche stele sembrano mag­
giormente eloquenti dopo la benedizione che il 
Vesco\'o di Vittorio Vendo ha impart ito a l Me­
moria le; il monumento pos to all'accesso riassu­
me l'affettuoso ricordo che tuttj g li Alpini de lla 
Marca vogliono testimoniare alle proprie Penne 
Moue. 

L:issù s ul poggio dominante la valle - dal 
quale si diparte e giunge ques ta dis tcsa di testi­
monwnze del sacrificio a lpino - anche il soffer­
to Croc ifisso appare meno solo; lo hanno collo­
cato tre anni or sono gli a lpini del locale Grup­
po di Cison di Valmarino con alla base una pic­
cola lapide di dedica a lle Penne Mozze ovunque 
disp erse nel mondo. Da questo simbolo de l sa­
crificio àcl Cristo è discesa la c reazione del Bo­
sco delle Penne Mozze, a significare che il Legno 
della grande Croce h a pos to ne1la roccia radici 
di affettuoso dolore che poi sono emerse tutt 'in­
torno, a portare alla luce tremi la piccate piante 
des tinate ad avere il nome di ogni Penna nera 
n a ta in provincia di T reviso e rimasta spezza ta 
sui fronti di guerra, o cli credula pace, ne l corso 
di un secolo. 

Alpini caduti a un passo da casa, Slll Grap­
pa o il_ Piave, ne ll 'Africa mfuocata, negli aspri 
Balcant, nella Russia sterminata, ne i campi di 
concentramento in ogni continente; e infine il 
bocia Armando Piva immolatosi a Force lla di 
Cima Vallona poco più di cinque anni or sono 
e che - pregando - auspichiamo sia !"u ltimo. 

IMPOSSIBI LITATO PER PRECEDEN­
TI IMPEGNI INTERVENIRE INAUGURA­
ZIONE BOSCO PENNE MOZZE SORTO 
PER INIZIATIVA CODESTA BENEME­
RITA ASSOCIAZIONE PER RICORDARE 
VALOROSI CADUTI ALPINI FORMULO 
FERVIDI AUGURI MIGLIORE RIUSCI­
TA MANIFESTAZIONE ET PORGO LEI 
ET ALPINI RADUNlSTI TUTTI MIO PIU' 
CORDIALE SALUTO. 

TAi\lASST MINISTRO DIFESA 

Il 7 ottobre 
Gli impegni pas torali del Vescovo di Vittorio 

Vene to mons. Antonio Cunial, da tempo dis pos ti 
per 1'8 ottob re e non diffe ribi li, hanno dato mo­
t ivo d i u na aggiuntiva manifes ta7ione a l pome­
riggio precedente il programmato raduno. 

E' s tata u na cerimon ia semplice pe1· la sua 
familiarità, s,oltas i quasi sommessam ente ma 
tan to sent ita e di dura turo dcordo per quami 
vi _parteciparo no. Poco prima, una delegazione 
guidata dal rag. Dal Moro ha depos to una co­
rona a l Tempio ddla Madonna delle Grazie per 
onorare tu tti i Cadu ti di Cison. 

Con la Madrina signora Loredana Floriani 
c'erano il Sot tosegreu:uio di S tato on. Fabbr i, il 
sindaco rag. De Rosso, il presidente de lla Se­
zione di Treviso cav. uff. Gallai e de lla Sezione 
d\ Vittor)o Vene to clou. Salvacloretti , congiunti 
d1 Caduti , rappresentanze d 1 associazioni com­
batlef!llstichc e d'arma, il doti. Paris io giunto 
da MIiano e che ha notevolmen te appogo-iato 
l'iniziativa, numerosi capigruppo della zom~ tra 
cui il cav. Battistella d i Pieve di Soligo, il geom. 
Verbano di Mon tebelluna, Dc V1clo del Gruppo 
di Conegliano-ci ttà. 

. Gli A~pini di Cison hanno sos peso i non po­
chi lavori ancora occorrenti per la cerimonia 
dell'indomani, ed e rano tutti presen ti col capo­
gruppo rag. Dal Moro. 

I componenti del Comitato per il Bosco del­
le Penne Mo1.ze hanno accolto S. E. il Vescovo 
all'a1-rivo, e il Coro di C1son - costitullo cd 
assai b~nc dire_l to dall 'att ivis simo arciprete don 
Venanz10 Buos1 - ha eseguilo canzoni alpine. 

Mentre il Tricolore. scendeva a scoprire il 
monumento, mons Cunial h a proceduto al ri to 
della benedizione del Memoriale · a l tempie tto 
cli S . Antonio ha poi celebrato In S. Messa d u­
ra nte la q_ualc è s ta ta ri vo lta a Dio la preghiera 
per le amme de i no~lri Soldati cadut I e anche 
degli avversari che pure sac r ificarono la vita 
nc ll '~demp1mcn10 de l dovere verso la propria 
palna. 

Il Vescovo - che, c_ome e nuto , fu cappel­
l~no alpu_,o durante l'ultimo connittu - ha così 
rivolto_ a1 presenti la s ua pate rna parola con­
fortatrice: 

« Il ~o~tro è un incontro di alfl:110 patrio e di 
fede rchg1osa. Vedere dei cittadin i da l vol to 
onesto e dis teso, che si uniscono non pe r in ti-

11101·.irc, non pt:r imporre tcoric a,;':>urde, non pcr 
r~ahzza1y la vi? lcnza, ma per rendcrc omaggio 
a1 valon murali per i quali i no~tri Cadu11 h,111-
no clis1.ntercssa1~mente_ o_ITerto la vi ta, per ~1i­
molars1 a dare I esempio d1 fra tcrnita e d i con­
cor~fo. per ribadire 11 ris petto delle giuste is 11-
Luz1on1 e par~1colarmen te del la libertà fo.1icosa­
mcn_1c_ COl")qu1s tata, pe r richiamare l'a ttenzione 
sugli 111qu111amen li ben più gravi di quelli del­
l'acqua e de ll'a ria, quelli c ioè degli animi e delle 
coscienze, pe r invitare cliscrctame nte ma arden­
temente tutti a marciare con passo sicuro -
come fanno gli alpini - s ulle vie di un ordina to 
pro~n:sso civ!lc degn~ dell'uomo; il vedere qrn.-. 
sto mconlro e partec1pan: ad un forte richiamo 
alla fiducia e nella conv1ven1.a umana . 

Gli alp1111 hanno ca mminato su questa s tra­
da da cento anni. 

Quando s i guarda a lle a lTollate adunntc alpi­
ne, da qualcuno si chiede qunle apparato quale 
movente mai ci sarà sotto. Si puo ris pondere 
che sotto niente c'è di male, ci sono soltan10 
gli a lpini. C'è la lo ro voglia di trovarsi tra amici 
tra gen te che si s tima , gente usa a lla comun~ 
fatica, fiera che la p ropria nazione abbia tran­
qui llità di pace, ope ros ità cli lavoro, sa nità di 

Un elicottero del V" Cor­
po d'Armata, pilotato dal 
tenente alpino Chiaulon, 
sorvola il Bosco delle 
Penne Mozze lasciando 
cadere con precisione un 
mazzo di fiori poi depo. 
sto al Crocifisso che ap­
pare nelJa fo to e c.hc è 
dedicato alle Penne Moz­
ze d'Italia. 

cos1ume, pro:;pcrith delle f~tmiglie, ekva7lonc 
de ll'uomo e cli ogni uomo. 

L'Assoc iazione Alpini per nicnte è mililariz­
zn ta , chi ha soITe rio k fa tiche e i dolori della 
guerra, chi h:1 d-.10 quel che ha vi<.10 e hn ,•1::,­
sulo lu tragedia, vuole a rdentemente la pace 
cd è clispo:,to a C.O!,lrutrla . 

Quella deg li alpini e una grande ram1glia 
che vive proprio pcrche ,i nimata da :,,pìrilo cli 
fratdlanza e che intende d1fendcrc .:d e,;altn re 
gli ide,i li della famiglia -;nna, clelb convh ·cnni 
c ivi le ordina la c :rnchc de lla fede ,·1vn. 

I Caduti che qui ,;ia mo a d cordar..:, cun il 
loro amorc pa tno cd e roi~mo parlano a11·orec­
c h10 e al cuore e ci dicono : !,Ìalc uomini con 
dignita e vi rtù, I n un mondo fano ~pi.::,,;o di 
idcol.ogie contorte e cli ca lcoli egois tic i, voi sia te 
opcra101i di gius t i1.ia e d i pacl.! in dimcn!,1one 
grande come il mondo. Sìa le italiani e amale la 
vos tra 1crra. amatevi t rn voi cos truendo 1rn,i.:me 
su l patrimonio della val1tln tradizione una f~t­
miglia dove c'è po~to e amore per 1 Lll Li. 

Ci dicono a loro modo ancora . s iate figli d el 
Padre celes ti.!, capaci d1 ris pondere a lla S un chia­
mata e vivere la vi ta di Lui. 



Voi piantate J egl_i al~eri ~egno di m c i:iior'.? 
e di pietà; e chi ~rn_va _m q~esta zona, s1.:nl11 ~ 
quan to eloquente s ia 11 s 1knzio de lle to1~1b_c. Se: 
condo In \%ione dcli.i nos tra fede n:hg1osn 1 
fratelli c.iduti res tano ne l , alare e terno delle 
gesta g loriose. . 

Le animoè' non muoiono, non possono mon• 
re - sono più vive che mai. La lo ro prescnn 1. c1 
c ~ar .:i e prcziosa e ci rich ia~,a a ll'inc!det11~1!c 
colloquio con Di<;>, pe 1_-chè c i di a coraggio e ~•_01~ 
nel nostro compilo d r sue crc,Hurc e d1 o p1,;1os1 
fratelli Ira noi». 

Il Coro di Cison ha eseguito s tupendamente, 
nei m om enti salienti della Messa, le pitt bel le 
canzoni a lpine, d urantt: l'Elevazione. 1 sonç> ~cn. 
tite Jc commo\'cnti no te cli " S tdut1s Alp1111s ». 

Al termine del rito religioso il cons igliere 
naziona le dell'ANA prof. Allarui - presiden te 
del Comitato per 1I Bosco delle Penne Mozze -
a nom e elci p resenti ha ri,•0 l10 il ringr nziame~-
10 n S. E. il Vescovo, a lla Madrina, n S. E . il 
Sottosegre tario on. Fabbri inten1enuto in r a p­
presentanza del Governo, e al pa\TOco don Buo­
si, a , quali e s tato fatto o r:nagg10 ~e!le pnmt: 
copie de l libro sulle Penne Nere trev1g1anc nel l.1 
guerra 1915-18 

Ammainata la bandiera a l calar della sera, 
gli a lpini cli Cison hanno ripreso alacremente a 
lavorare a ffinchè lutto fosse pronto per il ra­
d uno del seguen te mallino. 

La cerimonia dell' 8 ottobre 
Autorità c rappresentanze sono giunte pun­

tuali a l piazzale an tis tante il Bosco. 
Con i 0 onfaloni delle Ciua cl i Treviso e di 

Vittorio Vc~e10 - decora ti di m edaglia d'oro a l 
valore mil itare - c'erano la b andiera del Co­
mune di Cison di Valmarino, il labaro della Fe­
derazione p rovinciale del Nas tro Azzurro, il go1~­
fa lone dell'Associazione Comballenti e Reduci , 
i labari delle associazion i degli Artiglien e del 
Genio e T rasmissioni , e di altre associazioni d 'ar­
ma c pa triottiche . Oltre a l vessillo de lla Sezione 
di Villoria Ve ne to, sono intervenuti quelli delle 
Sezfoni di Padova, dJ Treviso, di Coneglia no, di 
Valdobbiadene e di a l!rc sezioni c he il c ronis ta, 
impegnato in altre incombenze orga~1zza1ivc, 
non ha purtroppo potuto annotare comp1utame n­
le come pure per il notevole numero d i ga­
gliardetti dei Gruppi a lpini presenti. 

Il picche tto del 6° reggimento di artiglieria 
da montagna ha reso gli onori militari al gene. 
raie a lpino Giorgio Ridolfi - com andante la 
Zona militare di Treviso - e ai gonfaloni delle 
Città decora te di m t!daglia d 'oro c he sono sfila li 
col labaro provinc iale de l Nastro Azzurro. 

Oltre a lla Madnna del Mem o riale - signo­
ra Loredana Floriani Carbone - e rano pn:!,enti 
la Medaglia d 'oro col. prof. Enrico Rcginatu, 
l'ottantacinquenne ~cne ra le di C. A. Villorio Zat­
ti fra te llo d i un uffic iale a lpino cadulo ne l 1916, 

il gen. Guido Conci111, il col. pilota Maurizio Uli­
\"i com.:111d,1111c il 2° Stormo de ll 'aeroporto d1 
Treviso e 11 col. pilota Mario Casa Bcltramc co­
manda nte la SI·' Aerobrigat.i cli b tr-111,1, la p1e­
siclente prov111c1a le cle ll 'ùpcr,1 Orfan i di Guerra, 
il magg. Spina clt!I comando d i Pr~icl10 di Vit­
torio Veneto, ti tenente Pinto dei CaralJJnien, 
parecchi a ltn ufTìciali alpin, l! delle varie Armi 
in rappresentanza dei propri comanclanli , il doli . 
France:ico Jdmoni c.:i po cld l'Is pc ttora ru Ripan ,. 
men tale dcli:.: Forc!>te di Trcvi!>o c he ha nu1e­
volmenle colb bor.:ilo pc,· la rca l1u.:iz1u ne tecni­
ca ciel « bosco », l'avv. Cesare Benvenuti vice 
pres idente provinciale elci Nas t ro Azzurro e se-
611·ctario dd Triveneto a lpino, il vice pre.\.idcn te 
provinci.:ilc cldl 'A!>soci.1zionc Artiglit:ri 111 rappre­
:ientanza del prc!> idcnte cav. ulf At11ho I nno­
cente, il prc~ide n te de lla ~CL1onc d i Ti C\ 1,0 de­
g li cx Inte rnati cav. Dorino Sommacal, 1I comm. 
Giuseppe Schiralli pre!>idente dei Cumbatti:nll 
e Reduc i e ddl'A~soc1az1one Cavn lieri di Viuo­
rio Vene to d1 Pieve cli Soligo Oltre a l sindaco 
di Cison cav. rag. Marcello Oc RO!>!>o c i ~indac , 
di Miane m" G1u~eppe Cesca e d i Pieve di So­
ligo m" P iet ro Furla n , erano numerosi i d irigen11 
dell'ANA · 1 consiglie1i nazionali gcn. Giusepp e 
Da l Fabbro pure presidt'nte della Sezione di P.i­
dova, geum . Paolo Dt.· Paoli , rag Luigi lvknegolto 
inten·enuto anche quale presidente della Sezione 
di Ma rost ica, l! 11 prof. Mario Alta ru, pre~ich.!nte 
del ComJtato per il Bo!>CO delle Pe nne Mone, 
e inolt re il cav. ufI. Ca1tai presidente de lla Se­
zione di Treviso con il vice presiden te doli Pc­
riss1no lto e .ilcun1 cons1glicn, il com m. Guido 
Curto pn:siden le della Se21onc di Coneglia no 
con , vice presidenti avv. Trava in i e 1e n. col. 
Piast!n t i con numerosi con!>iglic ri u·.1 c ui il prof. 
Viezzcr capogruppo di Soligo c il cm·. Batti.:; tcl-

Messaggi di ades1011e ci so110 stati mdirizzat, 
dal nostro Pres1de11te Nozio11ale Comm. Franco 
Bertag11ol/i, dal D011 Vtto Orcal/1 Presidente 
del Co11s1glt0 Rcg1011ale \I e11eto, dal Prof. Ma­
no Ullia11a e dal Cav Ulf Adolfo Mo/111an As­
sesson regionalt, dal Prof. L11igt Chl(:reghm Pre­
side11te della Cassa di Risparmio di Trevtso, dal 
Sen D011. \'(I alter Cara veli, e dc1ll'O11 Prof. 
Lino lnnoce11ti, dal Comandante del \1° Corpo 
d'Armata Ge11 Giovanni Bo11za11i, dal Gen di 
C. A r o· Comw Dcw,de Tosi, dal Ce11. C111-
seppe Mana Vaccaro Coma11da11te la Dtviswne 
« Folgore» e tl Presidio dt Treviso, dal Ge11. 
Lore11w \laldttara Co111a11dantc le, Brigate, alpi­
na «Cadore», da, s1v1on \11rgil10 Zava e D. 
Ainon, dal Col. Roberto Rosl'llt gùì comt111da11/c' 
ciel 6° Alpi111, e dalla prendenza del Co11ntato 
provi11c1ale d, Tre viso dell' Assocù1z1om• Naz,o. 
nate Famiglie Caduti e Dispersi tn Guerra 

l 

la capogruppo d1 Pieve cli Soligo, il m" Albmo 
Caprcun 111 1apprescntanza del prcs1denLc del la 
Sezione eh Valdohhiadcnt: ca p. Umberto Borto­
lot li. Mo lti I tll..:cora 11 a lpin i t ra i quali ìl cav. 
Ampelio Ro'i'>J e Olindo Ba ltbtu11.i mcd,1g lic cl 'ar. 
genio di Ru ... ~1a , cd altri dei qu.1li non è s 1a10 
po~sibi le pi enclere noia, come pure i rappre~cn­
Lan l i clcllc a~<,ocia11on1 combnt ten ll'>L1 chc e d"ar 
ma della zona e cld Quartier del Pia , c . 

P arecch ie a utori La non hnnno poi u 10 in tc r­
veni rc perche impegn,llc m a lt ra no1evolc ceri­
monia provinc ia le - anche lo ~lc-,~o on F.:ibbri 
ha potu to presenziarc solo alla rat.e fmale della 
ct:rimonia - ed hanno folto pcn c111rc ~inLcn 
m CS!>,1ggi d1 adc~ionc; a ltri non hanno ritenuto 
di 111v1arc ne propri rappre entant, ne un Lenno 
cli sa luto. 

Poco cons b.tcn te a nc he l'cnt llà degli alpm 1, 
per varJ mo t ivi d1c , anno dagli impegni de lla 
vendemmia ( e la bclb giornata, dopo un perio­
do eh m a lte mpo, ha giut. ramentt: suggcnto d1 
p rovvedere a ll 'uva), da a ltre cerimonie indclle 
pe r lo s tesso giorno ne lle province cli Bel luno e 
di Porde none e - causa non ultima - il desi­
derio di una giornata d1 « pt:rmc~so » dopo 1c 
m olte manires tazio111 delle preced enti c;cllJmanc 
( domenica 1° ollobre c'erano radu111 a Scrna­
C!ha e a MonLebellun.i ) e que lle cli c hiusu ra del 
Cente nario c he '>I ~arebbcro ·,ol le la ~uccc!i:,1va 
dome nica ad Asiago. 

E' però gius to ricordare c he molti sono '>Lat i 
i v is itatori del Bo:.co gin nel pomcngg10 dcll 'S 
ullobrc, c ,;cn ihile l'afflusso anche nelle dome­
nic he s uccessive. 

Anche per le cerim ornc il B o co non con­
sente p resenze no te, olis ime. I l luogo no n s1 
presta - sia per l'ubica1.ionc che per il s uo s 1-
g111fìcato - ?gh _amma~samcnt i rumoro I ch~_~o­
no frequ enti nt.!1 nos tri radu111 , ma n?n po~s1a­
mo sotL.:icere che un p1u con~islcnLe 1111en•cnto 
era alte~o dagli organ1uJ tori,_ cd era do,·e,o o 
pe r i soci a lpini della prov111c1a. 

* t: 

Dopo l'.:i lzabancl1er.i :-- c ,.mentre l_a Banda 
mus icale eh C1!:>on e~cgu,va I umo naz1on~I<-; -
è tato reso onore ai Caduti con la dcposlLlonc 
a l monumento d1 una corona d'a llo ro, a nome 
di tutte le Penne n ere della prov1_nc1a, recata 
da dm: gio\'ani alpmi in arm, eh C, on . il ~ap. 
m agg. A C.S . gcom. Guido Da Mar c l'a rllght:rc 
d,1 mon tagna Fr.:incc~co Salton. 

A conc lu:.ione dell 'inno, il capogruppo rag_ 
Dal Moro ha oITerto all.1 Ma~lnna un ma_zzo d1 
lìOJi legalo con un nn-;tro_ tr~colon.!; la s!gno;:1 
Floriani, con squi<,lla !>Cns1billln, ha d~posto I o; 
maggio noreale a l monumcmo decl,c;:i to a ll e 
Penne Mozze. 

TI Coro dcll 'ANA di Vit torio Veneto - . ~1-
rc llo da l m" Efre m Casagrande - ha dato m1z1? 
ad una :, tupencla csc~~•Lione cli « ~telu_l!~ ~1~1· 
nis ,, m t:n lre le auton ta hanno api.:r10 il co111.:o 
in,1ugurale :,,dcndo al poggio sul qu~1 lc ~i erge 
il Crocilìs:,o e do,·c e ra '>!alo allt:s llto l'a ltarL' 
cl.i campo. 

Il signor Orazio Piva presso la s tele 
che ricorda il figlio Armando - al­
pino del Battaglione Val Cis mon, dc. 
corata di medaglia d'argento alla 
memoria - immolatosi ncll'attcn• 
ta lo di Forcella di Cima Vallona il 
25 giugno 1967. 

Il s mdacu rag. Mart.cl lo Ot: Ru~..,o h~ recato 
ai panccipanl! ti :.aiuto de ll'Ammm1~1ra~10nc co­
munale di Cison dJ VJ lm.111m1, ed ha na~-.unto 
1 -.uo i pnm, colloqu, con d promotore p10f Al-
1arui per la a :.ihu.,zionc d1 qm· ... 10 i\lcmonak. 
rico rdando t ra l'a ltro la pronta c Je1er muun1e 
collaboraL1one a-,~icur.ll a dal l'rspcttorato R1pa1-
Limentale ddlc Fore~Lc J1 Trev1,o. 

Mons. clot t Paolo Chh .1cci - ullìliak• com­
battente co l 7 • Alpim nel wr,o d dl'ulllma g~cr­
ra - ha. celebrato l,1 S. Me~,a ed l~a pronu~c,:ito 
ele,a tc pnrolc cl i rilordo p t: r tult1 1 Caclull, so l• 
1oline .. 111do che 11 lo rn ~acnhc10 cle,l; ma,ntcnerc 
la sua val idità qua le 111,·110 ,l llllll all a~-,oh J· 

mt:nto cle1 co~1ru111,i dO\en ,er~o l:l Pa tria e a 
m1glior.irc1 a nch'? -,p11:1 tua I men le p t:r ri:ndcn.· 1 
portatori cli bonta e d1 pace 

Durnn Lc il ri to rclig10,o e .,tata elc, ·.Ha !·• 
prcghiNa per tut11 i Soldati ~ 11.alla _c_:i_du1_, 111 
gue rra, m;:i an hc Pl' 1· coloro d11.: :-.1_c nhL;i1uno 
la vita combatt t:ndu ndlc opl?o'-le tnncel.', un., 
pregh ie ra l! s tat;:i rholL,1 a l ~1gno re per_ le ~-L'll· 
ne Moae ,1 nome de lle qua li e ~1;1to col loc.llo 
,I primo gruppo cli -,tele_. il prl·,1d1.:n1'-'. ~lcl Co­
mi1;11 0 ne h,1 kuo , numi, il pac,e In.:, 1g1anu d1 
origine, il rL'P::trlo cli app.men~i:,,,~1, il luogo ~ 
Ju cla1a cld loro ,upremo ~acnl!e1u . Er,rno gli 
alpini ed a1 11gltl·n Ja nwn1.1g11;.1 Ladut, nelb 



sventurata battagl ia di AdL.ta dell' I marzo 1~96: 
quelli - della guerra 1915-18 - elci Comun i d1 
Alt ivole Arcade Asolo, Borso del Grappa, Breda 
cli Piavé, Caera~o S. Marco, C:ippella Maggiore, 
Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Cns te lcucco, 
Cns tl.!l fmnco, Cas te llo d i Godego, Cavaso del 
Tomba Cessalto Chiarano, Cison di Valmarino; 
del Co~une cli èrcspa110 del Grappa sono s iate 
colloca te le s tele dei Cadu ti Ceccato Gio\·anni e 
Danicli Giovanni, e del Comune di Farra di So­
Jig-o quella di Serena Eugenio Leopoldo ; della 
gucrr.1 1940-43 quelle dei Cnclu t i Andrl.!e l la Pier­
angelo e Di: Lucn Ferruccio cl i Cison , Ghin Ti­
ziano di T:.irzo, D..:sidera Aldo cli Trcvi5o, Pagot Lo 
Innocente di Vittorio Veneto; e inlìnl.! quella a 
ricordo di Armando P1v:.i morto a causa ddl'a t­
ten tato di Cima V:.illona ciel 25 giugno 1967. 

Al term ine de lla Messa - e dopo :.iver n:!ci­
ta to la Preghiera dell'Alpino - il pres idente de l­
la Sczionc dì Vit torio Veneto, dott. Sah•adorctti, 
ha ringraziato gli in ten ·enuti per la loro parte­
cipazione e fornito ulteriori delucidazioni su lla 
vas ti tà dell'impegno che richiede la realizzazio­
ne com pk ta del Bosco de lle Penne Mozze. 

Nel fra t tempo u n elicottero del V° Corpo 
d'Armata - p ilo ta to dal tenen te alpino Chiaulon 
- ha raggmnto la zona della cerimonia lascian­
do cadere, con precisione. un omaggio norca lc 
compos to con i colod della bandiera nazionale; 
raccolto da l presiden te cie l Comitato, il mazzo 
è s tato collocato al legno del grande Crocifisso. 

I l Sottosegreta rio on. Francesco Fabbri ha 
recato ai presenti il saluto cie l Governo, espri ­
mendo il suo compiacim ento e l'apprezzamento 
più \ 1\10 per l'opera intraprei:.a dagli alpini di 
Cison. ,-icordunclo quanto il duro impegn o sia 

consono a lla tenacia e labon oi,11~1 delle Penne 
nere che anche in tempo di pacc continua no a 
dedicare parte de lla propria a t t ività per tes ti­
moniare le glor ie del Corpo, per o norare 1! ~a­
crilicio dei Caduti, per essere porta tori di un 
messaggio cli pace e dj concordia L'oratore si 
è nchiamato all'umana solidari.: tà che in ogni 
epoca hu contrad d is tin to l'opera del l'Alpino, cd 
ha preso m oth·o dalle parole del « testamento 
del capitano >• per evidenziare !'a ll'e t to c he l'Al­
pino nutre pe r la Patria, per la Famiglia, per 
le m ontagnl!, per gli ideali più concre ti e costru t­
tivi. 

All 'applaudi to discorso dcll'on . Fa bbri è se­
guito il saluto del prof. Altanii, presidente del 
Comi ta to per il Bosco d elle Penne Mozze, che 
ha ringrazialo i partecipanti e da to lettura del 
messaggio inviato per la c ircos tanza da l Mini­
,tm deUa Difesa. 

L'esecuzione dc.I « silenzio fuori o rdinanza » 
da parte di un bravo trombettiere del 6° reggi­
mento di artiglie r i.i da montagna, ha concluso 
il programmn ufficiale ddla cerimonia. 

E' seuuita la visi ta ulla zona di rim bosch i­
mento e a l trntto già dotato delle s tele, m entre 
il Coro a lpino e la Banda mus icali..! s i alterna­
vano nell'esecuzfone di canti e di inni. 

NeUn sala dcll'Enal è s tato offerto u n dn­
frcsco a lle au tori ta, e le cucrne da ca mpo han­
no a lles tito un consis ten te rancio per gli a lpini 
e le rappresentanze. 

Come de tto a ll 'iniz io, notevole è s tato l'af­
flusso di visitatori a nche nel pomeriggio cd u na­
mmc l'apprezzamento per ques ta opera c he per 
il suo comp.lc tameoto rich iederà anni cl i gene­
rosa dedizione. 

* 

Sono numerose le commoventi lettere che ci sono pervenute da congiunti di 
Caduti, che esprimono riconoscenza ed incoraggiamento per l 'iniziativa. Ci riservia­
mo di pubblicarne i brani più significativi nei prossimi numeri di questo periodico. 

Con l 'occasione informiamo che è prevista la collocazione - al tempietto çli 
S. Antonio, adiacente al Bosco delle Penne M ozze - di un r egistro contenente ·i. 
dati ( e possibilmente la fotografia) di tutti i Caduti trevigiani appartenuti alle 
Truppe alpine. Parenti e commili t oni sono pregati di prender e contatti con il Co­
mitato per ogni possibile collaborazione. 

Il Monumento 
alle Penne Mozze 

L'opera, real1zzat.1 eia uno scultore di !>icuro 
p1·estigio qua l e Simon Bcne u on, con i suoi po­
chi clemen ti costitutivi !.a di re da sè - a l sen­
sibile osservatore - le parole pii.i approp riate. 

Sono Lrc penne d 'a lpino ( qua lcuno vi ha r av­
visato il s imbolo de i tre fondamen ta li ba ttaglioni 
che formano un reggimento , nit ri vogliono iden­
tificarvi il Corpo degli Alpini, l'Artiglieria da 
montugna, e le altre spccialu à e Sendzi a lp111 1) 
d istinte nella loro proiezione ma nel contempo 
sovrapposte in un concct Lo di uni là, come sfo­
cianti cla ll 'unica nappina pu re in ferro quas i a 
simbolcgqiare, n ell ' 111s1eme, un 'a la remigante ver­
so il c ie lo. 

Le pen ne non sono rallìgu ra te mozzate se­
condo la trad iziona le s imbologia a lpina. la su­
bita mutilazione è resa evidente ma il di sperso 
lembo super iore appare ricongiunto dalla forza 
del!'aliettuoso ricordo degli a lpini viven ti. La 
ferita L;mane quindi, ma il sacrificio non ris ulta 
vano se e fecondo di grat1tud111e e d i sollecitudine 
a l dovere; la pennn ricos titu ita, l'ala che da lle 
tre pen ne viene formata, sono indice cli una ri­
costruzione delle coscienze, dì una cont inuità cli 
ideali, di una rinnova ta volontà di operare per 
il bene comune, nella convinzione che cli sup re­
mi sacrific i ne son già s tati <;ostcnutì fin troppi 
(e per ques to li r icordiamo) e tanti da far com­
prendere che e largam ente matura to il tempo 
in cui avrebbe dovuto sorgere e consolidarsi 
un'intesa nazionale s incera e costrulliva. 

Sulla testimo nianza di questo notevole sacri­
ficio di vite umane, il monumento e lì - all 'ac­
cesso di un tratto di montagna cospar o d i s te­
le - e ognuno può tran-e l'111te1·pretazionc che 

vuole, o meglio quel la c.hc l'arnmo gli clet t..i · e 
non può che cs::,ere buona se l'animo è onc~to. 

Sulla napp1na - chi.! reca la du ta clc ll 'otto­
brc 1972 - è nprodou o il dis tinll\'O dell'Asso­
ciazione Naziona le Alp1n 1 alb qua le ques te glo­
riose memorie sono aflìd.11c Sul retro clcllc tre 
penne e ri::,pet ti vamcnte ricorda to - in lclt l!re 
incise e nello s tesso tempo omme!.::,e - chi.! 
l'opera è s tata generosamen te dona1.1 dal la Ma­
drina s11mora Loredana Flormni, che è stata hc­
nede lla -dall 'a lp1110 VC!>CO\'O di Viu orio Vl.!ncto 
Mon Cunia l, e i noi tre - per ricono:,cl!nza \ .:r­
so l'in tera popolazione d i Cison - che la rea­
lizzazione: è m \ enuta e-.<,endo Sindaco il C:n 
Rag. Marcello Dc Rosso S ul basamcn10 che reg­
ge il monumen to è a pposta la targa, pure 111 
rerro, con la dedica che attesta che EL CEN­
TENARIO DELLA FONDAZIONE DEL CORPO 
DEGLI ALPINI QUESTO BOSCO DELLE PEN­
NE MOZZE VIENE DEDICATO Al TREVTGfA­
Nl APPARTENUTI ALLE TRUPPE r\LPINE 
CADUTI NELL'ADEMPIME TO DEL DOVERE. 

Le s te le . non sono fa uc 111 sen i.: , ognuna 
- per ciascun Caduto - è dh i.:rsa dal li.! altre 
pur con la medes ima cnLitit. e uguale per 11 
decorato di medaglia d'oro com i.! per il povl.!ro 
a lpino mon o eh s tent[ in prigionia Penne bian­
che o nl!re ono unicamente cd egu a lmente l\foz. 
ze. L'e lem en to decorativo d1 ogni ::, tele è identi ­
ficabile come u na scheggia d1 grana ta a forma 
di croce . la :,cheggia o lo scoppio che mozzò la 
penna dell'Alpino; ad a ltn a ppa re una figur.1-
zione delle roce1osc pnret i delle montagne a lle 
quali lo scultore si è effettivamente i pirato. 

M. A 

Sullo spiazzo sovrastante il monum ento (visibile, nella foto d1 copertina, dove sono seduti 
alctutl ragazzi ) verrà presumibilmente collocato .un ~one da.~ ontagna e le o fferte in proposito 
- di Associazioni, Gruppi alpini e Comandi mJ hJ~~ - sono gia numerose. 

Il responsabile Comitato esaminerà la posslb1hta cli accogllment_o Lra le proposte pervenute ~ 
quelle che venissero prossimamente avanzale; U!Jualmcnte per_ alln cimeli cli guerra, per I quah 
verrà indicata - con targa in bronzo - l'Assocrnzlonc donatnce. 



Penne Nere 
nella Guerra 

• • trevtgtane 
1915-18 

Mario Altarui non è un giornalista di carriera e nemmeno un pubblicist_a in 
pianta stabile di qualche agenzia acclamante; però quan~o amore spira ~a scrzv~r~ 
un libro di gagliardo entusiasnw per la sua Terra_ e d'i:i~ensa compassione P_e1 i 
suoi conterranei morti per la patria nella categoria Alpini alla quale anche lui ap­
partiene. 

Che non sia un giornalista di carriera lo si vede a colpo d'occhio quando usa 
termini modesti e sinceri come Guerra 1915-'18, Grande Guerra, Guerra E:uropea 
rifiutando l'altro termine falso e impetuoso oggi usa~o dai [!iornalisti di carrze!·a per_ 
far più colpo sugli ignoranti; perchè si sa che a dire P_rima Guerra Mondiale si 
spaventa cli più che non a dire Guerra Europea. Semplicemente. 

Che non sia un pubblicista in pianta stabile lo si capis~e ~al_ modo co;2 cui 
prende passione a raccontare - come di na~costo -:- c~rt~ a~zom di guen:a_ ~ altez­
za superiore senza incendiare il lettore coi fuochi artificiali della pubblicita. 

Di libri sulla Guerra Europea ne abbiamo una strage e chi. oggi vol~sse __ scri­
verne un altro non dovrebbe far altro che rubare, rubare e poi ritbm:e il gza ru­
bato e strarubato dagli altri. Ma allora come avrà fatto l'Altarui a scrivere questo 
libro senza rubare? 

Piano. Qui bisogna intenderci. Altarui ha voluto, parlandoci delle PENNE N~­
RE TREVIGIANE NELLA GUERRA 1915-'18, far sapere soprattutto che la Provin­
cia di Treviso ha collocato quasi mille dei suoi Alpini sotto terra durante quella 
guerra, come da elenco dei Caduti che . s~mbra un catalogo riportato in fondo al 
libro. E ogni Caduto ha la sua patermta. 

Bello questo coraggio, oggi come oggi, di onorare anche i padri rischiando delle 
seccature! 

Ora per fare il suo libro l'Altarui non ha avuto bisogno di rubare; gli è ba­
stato un rapidissimo sunto degli avvenimenti bellici lungo tutto il fronte dallo 
Stelvio al mare ricavato dai Bollettini dì Guer ra per combinarlo alle notizie avute 
dai familiari dei Caduti, dai Municipi della Marca Trevigiana, dai marmi colloc_a~i 
sulle f acczate delle chiese parrocchiali. Perciò si tratta di un libro del tutto origi­
nale speciale, non comune a trovarsi, dove si nominano i morti, direi, ad ogni ri­
ga ~a senza dare l'oppressione che dànno i riti dei morti che in un libro avreb­
bero subito fatto scappare la voglia di leggere. 

I o questo strano libro l'ho letto tutto con raccoglimento e con ammirazione 
per ciò che apprendevo; io che credevo di sapere tutto sulle guerre di montagna. 
E così invece ho imparato cose che non sapevo, per esempio che l 'Alpino del 7° 
Pietro De Luca - il di/ ensore del Paterno - è della Provincia di Treviso ed è 
tutt 'ora vivo nel suo paese di Valmareno. 

L. 

Dunque il libro è ingranato così: si parte per la guerra il 24 maggio 1915 col 
primo morto trevigiano al 3 di giugno - l 'Artigliere da Montagna del 2'' Pietro 
Ongaro di Giovanni da Cessalto - e si va avanti a furia di combattim,enti fino al 
3 novembre 1918 con l'ultimo morto trevigiano - l'Alpino dell'8° Beniamino Dalla 
Lana di Ferdinando da Montebelluna - che sarebbero il pnmo e l 'ultimo dei mille 
arcangeli degli Alpini Trevigiani che hanno fatto la Guerra Europea. 

Il libro parla naturalmente anche delle audaci imprese degli Alpzni Trevigiani 
tutt'ora viventi o deceduti negli anni posteriori al 1918, però costoro sono quasi 
tutti posti, per così dire, in secondo piano lasciando i l primo piano, anzi il piano 
terra o meglio il piano sotto terra ai poveri morti; quanclo nemmeno la fossa o 
il burrone li potè ospitare come capitò all'Alpino Vincenzo Colognese di Giovanni 
V incenzo da Montebelluna di cui non fu possibile, sul Grappa, ricuperare la salma. 
Uno dei tanti trattati così dalla Nemesi. 

( pag. 152) ... alle ore 15 gli Alpini vennero buttati all'assalto. 
(pag. 250) La lotta cessò e gli austriaci iniziarono la raccolta dei feriti men­

tre i cadaveri venivano buttati nel vicino burrone. 
Dal che si vede - parlandoci chiaro - che o da v ivi o da morti era sempre 

un esser buttati via. Ora qua (all'assalto), ora là ( nel burrone). 
Ma per forza mancarono tanti al contrappello! 

Leggere un libro di questa razza ( trevigiana), unico senz'altro, senza provare 
sofferenze, nè vertigini, nè malori o malumori, ma anzi essere incalzati dalla voglia 
galoppante di continuare a leggere per sapere anche fatti e gestì ancora ignoti, dà 
la conferma che Mario Altarui è proprio come l'ho presentato in partenza. e cioè 
non è un giornalista di carriera nè un pubblicista ben piantato che sarebbero 
due mestieri ostili al suo serio ruolo di funzionario direttivo della " Cassamarca J> 

di Treviso. 

Mi dimenticavo di una cosa importante: della copertina del libro ricm;ata da 
un disegno di Piccardi. 

E ' magnifica nel concetto. Si vede un mulo someggiato che guarda mesto, a 
testa bassa, i l cadavere del suo povero sconcio buttato là per terra come un sacco 
pieno di cose che non servono più a niente. 

Per quanto ibrida e bastarda quella bestia con la sua pratica di guerra ha ca­
pi to che razza di disgrazia è capitata al suo povero Alpino. 

EUGENIO SEBASTJANI 

Il libro ( 346 pagine, 150 fotografie ed illus trazioni) può venire acquis tato, oltre 
che nelle principali librerie di Treviso, presso le sedi dell~ Szzioni alpine della pro­
vincia e il Gruppo ANA di Cison ; può anche venire richiesto media nte il versamento 
sul c / c postale 9/ 26104 intestato PENNE MOZZE - Periodico - c / o Gntppo ANA -
31030 Cison di Valmarino. 

L'offerta - minima di L. 3.000 - è a tota le beneficio del Bosco d-;!lle Penne 
Mozze. 



I Benemeriti 

Chi ho ovulo modu di vb iton.: il Bosco ddlc 
PL'nnc Mozz..: - u a lmeno di l..:ggerc le pagine 
illus trativ..: qu i contenute - è :.icuram cntc con­
vinto dd notevole s forzo fina nziario e de i mol­
teplici cd ancor p iù sensibi li impegni c he atten­
dono il Comita to o ltre o qucl!i d i raccog lie re la 
s icura docume ntazione sui Caduti a lpini de lla 
p rovincia. 

I generosi sono già parecchJ e tra questi so­
no anzitutto da segnalare l'lng. Virgilio Florianl, 
nativo dl Cison, e la gentile consorte s ignora 
Loredana - Madrina del Bosco - che hanno 
dato la possibilità di acquisire il terreno sul qua­
le è s tata effettuata I.a collocazione delle piante 
per la creazione del Bosco, hanno offerto il mo­
nwnento dedicatorio e fornito i mezzi per rea­
lizzare un buon numero di stele pari ad almeno 
un Caduto per ogni Comrme della provincia. 

Gratitudine sincera rivolgiamo anche alla 
Cassa di Risparmio di Treviso - e in particolare 
al suo Presidente Prof. Lulgi Chiereghin - per 
il consistente aiuto che ci è stato dato e con 
l'offerto patrocinio del libro d1 M. AJtarui sulle 
Penne Nere trevigiane nella guerra 1915-18, del 
quale viene riportata ln questo numero la re­
censione d1 Eugenio Sebastiani e il cul ricavo 
viene totalmente destinato per il Bosco delle 
Penne Mozze. 

Grazie infine per la pronta collaborazione 
data dall'Ispe ttorato Ripartimentale delle Fore­
ste di Treviso che per appassionato interessa­
mento del suo dirigente Dott. Francesco Jelmoni 
ba provveduto all'opera di sistemazione del ter­
reno e a mettere a disposizione le piante oc­
correnti; apprezzabiliss imo il lavoro eseguito dal 
Corpo Forestale ed encomiabile la dedizione del 
brigadiere Dionisio Sonaggere. 

Ringrazia m o ino ll re p e r le segul!nti o /forte 
indi rizzateci con genero:,a prontezza e a ttesta nti 
la fi ducia riposta nella no:, tra in izia t iva : Pulche­
ria Ross i Perin d 1 Is t ra na, so re lla del h.:n . Luigi 
Perin caduto della " 15-18 ", L. 50.000 ; ca v. Alfre­
do Ba ttis te ll a di Pieve di Soli!!o L. 50.000 ; Se­
zione ANA di Treviso L. 50 000 ; Maria Da nic lì 
Morosin di Cres pano de l Grapoa (sorella de l Ca­
d u to « 15-18 » Giovanni Da nic li ) L. 30.000 ; Grup­
po ANA d i Treviso-ci t tà L. 25.000. 

Pe_r_ la r ca l!v..azionc di s te le di co ngiunti o 
comm1hton1 ha nno offe rto L 20.000 ciascuno : 
le fam ig lie de i Ca duti Andrcc tta Picrnn ado 
( Russia l 943). Dc Luca Ferruccio ( M. To ~ o ri 
1941 ), Ghin T izia no (Ba lcani 1942), e inoltre To­
~asd la . Luigi:i d i Colli.: Umberto pe r s te le -
gia r ea h 7.zata, co me que lle p rima i ndicate - a 

r icordo del m a ri10 Pagollo Innocente caduto in 
Russia. Anche F ranco TofTo la Lì - socio de l Grup. 
po d i Cison - olt re ad ave re a ttivame nte col­
labo ra to pe r i lavori occo rrenti a l Bosco, hn o f­
fe rto L. 20.000 p e r una s te !L' da ded icar e a un 
Cadu to di Cison. 

P l!r te le da n~alizzare e ntro breve te mpo 
hanno o fferto L. 20.000 il com m. Na uhe r Scodro 
di T re viso per il suo Alpino Ma rio- Colvero di 
Vit torio Vene to caduto in Grecia, e Da l Co l 
Giul io d i Pero di B rl!d u di Piave per ìl fra te llo 
Da l Col Luigì a rtiglie re eia m ontagna s comparso 
in prigionia nel Ca ucaso durante la guerra ' 15-18. 

Altre o ffe rte inviate dire tta me nte o pe r a c­
qu is to cldla pubblicazione so pra accenna ta sono 
s ta te e ffe ttu a te da Ezio Bigolin segreta rio d el 
Gruppo di Arcade uni tamente a d a ltri a mi.c i al­
pini per L. 30 000 1 a rc h. ing. E nrico Si lvestri d i 
Rom a L. 10.000 ; Frarc Carlo eia Rcvine L 10.000 ; 
do tt. Ma ria Coda ved. B iffis d 1 T reviso L. 10.000 ; 
p rof. P ie t ro Zatti di Padova L. 10.00'.); Virgin ia 
Zana rdo Gherardinge r L. 10.000 ; geom . Gianfran­
co Verba no cl i Montebe lluna L. 5.000 ; Gruppo 
ANA cli Pia nzano L. 5.000; Luisa Cracco di Pa­
dova L. 5.000 ; Lucia Zana rdo di Mogliano L 
5.000 ; Ca ner Concet ta d i Mila no L. 5.000 ; Zanar• 
do Francesco d i Moglfano L. 5.000 , Scalzotlo 
L. 5.000. 

Di nume rose a ltre offer te minor i dar emo no­
t izia - speriamo con mo lte a ltre generos e so t­
tosc rizion i - ne l prossimo numero. 

Assai lungo sa rebbe l'e le nco di coloro che 
ha nno colla bora to con donazioni di m a teriali c 
con prestazioni d iverse in occas ione della ceri­
m onia inaugurale ; ci lim it ia mo a r ico rdare il 
do tt. Angelo Ba ttis ta Paris io cli Mila no c he ha 
donato num e rose ba ndiere , le Sezioni a lpine di 
Treviso e di Coneg lia no (olt re, na tura lme nte, 
que lla cli Vi tto rio Ve ne to) e l'Am minis trazione 
provincia le c h i:! ci ha nno p rl:!s tato bandier e e 
bracciali, il Coro dc ll'ANA cli Vitto rio Ve ne to e 
la B anda m us ica le d i Cison pe r le loro gratui te 
cd a ppla ud it issim e esecuzioni, l'Associa z1onc Pro 
Loco d i Cison, il Consondo P rodutto ri La tte del­
la Marca trevigia na e la d itta I sc ppi d i T reviso, 
la L egatoria de ll'al pino Zanc tti cli Treviso, e tan. 
ti al tri. Un r ingraziame nto vivissim o è dove roso 
ve rso il Comune di Cison - c he ha tra l'a lt ro 
difiuso un cordia le m a nire:. to d i sa luto agli Al­
pini - I! un e logio ( m a qu i non ci :.ono parole 
a ppropriate) a i soci, gene ros i c d infat icabili , cie l 
Gruppo cli Cison. 

Es primia m o inoltre la nos t ra grn t itudine a l 
Coma ndo de l 6° Reggimento di Artiglie l"ia da 

m ontagna per ave r dispos to l' inv io de l picche tto 
armato, a l Coma ndo d i Pre , idìo cl i Vittorio Ve­
ne to pe r la colla bo1 azione o rga111a.a t1 va e in pa r­
tico lare per l'a ppro n l<lme nto cie l ra nc io a ll 'Am­
minis t razione de lla Tl!nu ta de l Co. Mt1r~c llo pe r 
la ravore vo lc cessione dd pregia to v1110 per il 
rinfrc:.co e pe r il se rv izio cli mcscì ta a l pos to di 
ri s toro, a l Co ro di Cison già ci ta to ne l co rso 
d ell'a rticolo s ull ' ina ugurnzio ne , a lle ge nt il issime 
s ignorine ( quas i tultl! fi gli e d i a lpin i ) che hanno 
c u rato la vend ila dl!I lib ro, delle vi.:trofan 1c e 
de lle carto line c cl il ser viz io cli ri nfresco svo ltosi 
ne lla sa la dcll 'Ena l, a ll a Sezione ANA cli Padova 
c he c i ha donato un buon qur1111 i1n tivo cli ca rto­
line d i sogg..:tto a lpino , e pa r1ico la rmcn1e a l bra­
vo Bruno Des ide ra - fig lio d, u na Penna B ianca 
rimas ta in Russ ia con gran pa r te degli Alpini 
de lla Cuneense - c he in colla borazione con Lu­
c ia no Donaclc llo ha r ealizzato il fi lm su lle ce­
rimonìc ina ugurali c he \IC rrà pres umi bi lme nte 
proietta to a Cison 11 21 gen na io . 

Per que~lo giorna le « P,:nn..: Mozze », attra­
\'~rs? .11. qu,tle - ru r con una a~'>a i lim ita ta p e-
1:i_od ,~11~1 - dar..:mo no tizie s ullu S\'i luppo del­
! 1111z1a t1va L' o,,ul lc m an 1fc!>tazioni chc ,·..:r-ranno 
rndc llc, ha nnu con tr ibui to (e le o ffe r ti.! <;ono an­
cora comprc m ibi lmi.:n1 c llmi1a tc non essendo s i­
no ra no ia l'usc ila dd pe riodico) i :,cgu e nti : N.N. 
pe r fondo eh cos tiltmonc L 50.000 : S..:zionc ANA 
d i T revi o L. 2.000 ; du tt Giovanni Cio t ll d 1 Tri.:­
v)~o L 2.000 ; cav rag. Bruno Ma nrri.:n d1 Tre­
v iso L. I 000. 

Il gio rna le ha il c/ c poo,, La lc 9/26 1 0➔ - 111 tc­
s ta 10 PENNE M.OZZE Pl!n o d1co c/o Gruppo ANA 
31030 Cison d\ Valmarin?-col quale ognuno puo 
fare la propna off1.: rta 111 d 1ca ndo c, c n tua lmc n tc 
se è gradito il n cc, 1mc ntu del libro ~t1lk Pe nne 
ne re t revig iane ne lla gue rra 1915-18 (offc n a mi­
nim a L 3.000), la n : tro fa n i.:i de l Bosco de lle 
Pe nne Moz7c ( pe r .1uto , e 1turi.!), o lo cartolina 
ri.:a lrzza ta pure a be ne lìcio de ll ' in1z1a t,va. 

GRAZI E A T UTTI 1 

Presso ogni Ufficio Postale sono disponibili i moduli di conto corrente con i quali potete 
partecipare alla sottoscrizione a favore del Bosco delle Penne Mozze. 

Il numero del c/ c/ p è il 9/ 26104 intestato : PENNE MOZZE • Periodico . c/ o Gruppo 
A.N.A. 31030 Cison di Valmarino. 

In caso di versamento specifico per realizzazione di una stele a nome di un congiunto 
o commilitone caduto, è opportuno far seguire ( qualora non riguardi la guerra 1915-18 del­
la quale si possiede la documentazione completa ) una lettera con tutti i dati possibili e da 
indirizzare al Comitato per il Bosco delle Penne Mozze. 
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Gli ultimi due 

E' con :,oddis fa1:1une e g1,1t1tudinc Lite deb­
bo ci ta re i due « pcn,onJggi » gìun ti pc1· u lt.imi 
a lla nostra cclimonia dcll 'S ottobre. 

Il primo i; l'on. fabbri - atte o per i l di­
scorso ufficiale - e che aveva gentilmente pre­
senziato anche a lla caimoma del pn.:ccdcn te po­
meriggio quando c i informò del sopravvenuto 
impegno che proprio per l'indomani gli era s tato 
afhdato - a seguito dell 'indispombilità del mi­
nis tro Scalfaro - per rappresentare i l Governo 
alle celebrazioni Canoviane in programma a Pos­
sagno; Il carat terc naziona le della celebrazione 
a n corclo del 150° a nniversario della morte di 
Antonio CanO\ a , gius ti lìcava pienamente la sua 
as:,cnza dal nostro raduno, cd anchl:! 1 presenti 
avrebbero tu tt'a l più creduto che noi si avesse 
voluto a pprofi ltare del nome dell 'illus t1·c parla­
mentare per rende re p iù pres tigioso l'avveni­
mento e s::i pcndo im l!ce chl! non sarebbe mter­
vcnuto. 

L'on. Fabbri - ufficiak combatll!nte, già allo 
dirigente nazionale de ll'Associazione ex Inter­
n,Hi - ha invee..: ,·oluto mantenere la promessa 
di recarci personalmente il saluto del Governo. 
Ha lasciato, magari provocando qualche malu­
more, la cerimonia in s, olgimcnto a Possagno 
ed ..: corso tra noi arrivando - malgrado le s i ra. 
dc foss..:ro 111 parte in tasa te dal le vetture dei 
partecipan ti a l nos tro raduno - giusto in lem­
po pe r parlarci con sinccntà e per testimoniarcj 
la sua ammirazione per la nos tra fatica; dopo 
la visit.1 al Bosco, S E. l'on_ Fa bbri - al qua le 
ripetiamo la nm,tra gra titudine - è ripartito 
per Possagno. 

Poco prima dd te rmine della cerimonia, dal­
l'alto d.:llo sperone OVl! erano riunite le autorità, 

ho vis w avanznn.: da ll 'ullima cu1·va una incun­
fondibik ligur::i di a lpino ; procl!ckva lentc1m..:n tc. 
e io lo scnuivo con lo sgua rdo pertk:nclo a llcn­
zionc a l discorso che li doll . S~llvadorc tl i s tava 
pronunciando al termine del rito religioso. 

L'alpino giunse a l piazzale. Era anziano, pic­
colino, con un gagliardetto appoggiato alla spal­
la, e calzava due gigante!:>chi scarponi che evi­
dentemente gli dolevano e chi.! erano sicuramen­
te assai pesanti . 

Un tentativo di affrl!lta rl! il pasw riU!:>CI solo 
a rendere piu palese la s ua !>ta nchczza. s1 un , 
a l gruppo delle bandil!rc e dei gagliardcll i, s1 
lcnzioso e rammaricato per il suo ritardo. 

Evidentl!mentc egli era giunto con una cor­
riera di linea, non a veva trova to la possibi lità 
d i ave~e un passaggio per superare la valle, cd 
a llora s i era messo in cammmo trascinandosi 
per chi lometri di non lieve salita quegli scar­
poni enormi che corazzavano grevemen tc anche 
l'orlo delle suole ; forse avrà credu to che la zona 
del nos tro Bosco fosse chissà quanto impcrvin e 
dillìcollosa eia csigcrè una cosl poderosa a ttrez­
zatura. 

Non mi è s tato possibi le raggiungere quel 
vec1O esemplare, ma spero che attraverso que­
s to periodico mi s ia consentito di conoscerne il 
nome e di ringraziarlo quindi di persona per la 
generosità con la qua le - proprio pe rch0 rite­
neva assai difficile l'impresa - ha volu to U!!1.1,1l­
mcnte portare j l gagl1ardetto del suo Gruppo 
lassù con noi . Grazie, buon vcc1O. 

M. A. 

RITENIAMO DI POTER PREANNUNCIARE CHE IL PROSSIMO RADUNO AL 

BOSCO DELLE PENNE MOZZE - NELLA QUAL OCCASIONE VERRA' COLLOCA­
TO ALTRO GRUPPO DI STELE - SI SVOLGERA' DOMENICA 12 AGOSTO 1973 . 
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Industria Mobili 

Battistella cav. Alfredo 
PIEVE DI SOLIGO - TELEFONO ( 0438 ) 82065 / 82665 

produzione di armadi, armadi guardaroba, mobil i sfusi 

per camere da le tto da scapolo e m atrimoniali e soggiorni 

componibili. 
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